
3<?4 L i b r o  S b c ò n d o . 
città eziandio senza licenza. La laguna che v i si 
vede rende Oscuro questo passo del C anone. Nem ­
meno nel Vianelli I , 318, bassi m ezzo da illustrar 
questo luogo, ove però i Patr.' Angelo ed Egidio 
dicono: Sacerdos de Missa quam dicet votivam si- 
ve mortmriam , denarios quatuor percipiat ante par- 
tem . O g gi diciamo cavar fuori la lim osina.

6 j8 )  Qiiando dicesi , che la distribuzione era 
fatta prò ratione meritorum , non occorre già av­
vertire , che questi meriti non consistevano nei 
procuratori dei Capitoli fatti gratis , o nella des­
trezza e industria di conciliar maggioranza di de­
cim e e obblazioni al presbiterio d’ una Chiesa , o 
di fare Contratti vantaggiosi pei Capitoli 3 ma i me­
riti erano posti nel ministero Ecclesiàstico prati­
cato con edificazione dei fed eli, nell’ assistenza all* 
a n im e, nell’ assidua offizlaturà del Coro di giorno 
e di notte , nell’ amministrazione de’ Sacramenti ,  
nelle Catechesi, nell’ assistenza agli in ferm i, nell’ 
amministrazione delia parola di D io ,  e nell’ eser­
cizio  fedele dei doveri Clericali *

9 ) Questo partecipare tutti i membri dei 
prèsbiterio delle rendite Ecclesiastiche, introduce­
va nelle nostre Chiese numero maggiore d’ indivi­
dui , di quelli che potessero avere congruo so­
stentamento , massimamente dacché si diminuirono 
le decime e le obblazioni. Ricaviam o ciò ad evi­
denza dal fatto di S. Nicolò raccolto dallo Scom­
pariti. Non potendo quel C lero decentemente man­
tenersi ,  perchè molti volevano arrolarsi a quella. 
Chiesa, egli dimanda e impetra dal V escovo C as­
tellano Bartolomeo Querini I I ,  nel 12 9 9 , I 7 ^e" 
braro ,  che sia fissato il numero dei membri di

quel-


